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LA PREGHIERA EUCARISTICA 

Ĉ il momento centrale e culminante dellôintera 
celebrazione. 

Non è una semplice preghiera, ma una 
vera e propria azione: unôazione di grazie 
e di santificazione. 

Il Messale Romano prevede ben 10 preghiere 
eucaristiche. 
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PREGHIERA EUCARISTICA I O CANONE ROMANO 

È certamente la più solenne. 

Ha un grande valore teologico perché 
richiama tutta lôopera di Dio realizzata in 
Cristo Gesù per opera dello Spirito 
Santo; opera resa poi visibile nella vita 
degli apostoli e dei primi martiri e santi 
cristiani che vengono menzionati. 
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PREGHIERA EUCARISTICA II 

È la più antica. 

Deriva dalla Traditio Apostolica di 
SantôIppolito, sacerdote romano, 
vissuto nel III secolo. 

Fortemente cristocentrica. 

È anche la più breve. 
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PREGHIERA EUCARISTICA III 

È stata redatta nel 1968. 

 

È la preghiera più trinitaria e 
pone al centro il tema del 
sacrificio. 

6 



PREGHIERA EUCARISTICA IV 

È la preghiera più biblica 
perché compendia tutta la 
storia della salvezza. 
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PREGHIERA EUCARISTICA V (4) 

È stata composta nel 1974. 

Sottolinea il legame tra culto e vita, Chiesa e 
mondo. 

La prima e ultima parte sono variabili e sviluppano 
4 temi: 

A. Dio guida la sua Chiesa 

B. Gesù nostra via 

C. Gesù modello di amore 

D. La Chiesa in cammino verso lôunit¨ 
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PREGHIERA EUCARISTICHE DELLA RICONCILIAZIONE (2) 

Sono state composte nel 1975. 

Sottolinea il dono della riconciliazione 
che ha il suo fondamento nel sacrificio 
di Cristo. 

1. La riconciliazione come ritorno al Padre 

2. La riconciliazione con Dio fondamento 
di umana concordia 
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LA STRUTTURA DELLE PREGHIERE EUCARISTICHE 

1. Prefazio 

2. Invocazione dello Spirito Santo (epiclesi) 

3. Consacrazione 

4. Il racconto del memoriale (anamnesi) 

5. Offerta 

6. Intercessioni 

7. Dossologia 
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PREFAZIO 
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PREFAZIO 

È il grande inno di ringraziamento: si glorifica 
Dio Padre per tutta lôopera della salvezza o per 
qualche suo aspetto particolare. 

Si apre con un dialogo. Perché? Perché siamo 
chiamati a diventare quasi unôunica anima che 
si stringe a Cristo. 

Sacerdote e fedeli reciprocamente si chiedono: 
ñSei/siete pronti?ò e si rispondono: ñS³, siamo 
pronti!ò. Serve a rendersi conto della grandezza 
di ciò che ci si appresta a vivere. 12 



PREFAZIO 

VñIl Signore sia con voi -  E con il tuo Spiritoò 

Il Signore è qui ed è operante in mezzo a noi. 

VñIn alto i nostri cuori ï Sono rivolti al Signoreò 

ñSe siete risorti con Cristo, cercate le cose di lass½, 
dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio; pensate 
alle cose di lass½, non a quelle della terraò (Col 3,1-2). 

È un invito alla contemplazione. 

Siamo chiamati a riporre tutto ciò che viviamo nella 
mani di Dio. 
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PREFAZIO 

VñRendiamo grazie al Signore nostro Dio ï È 
cosa buona e giustaò 

Diamo allora inizio allôatto di ringraziamento che il 
Signore ha comandato di fare ñin memoria di luiò. 

Il sacerdote si fa voce del popolo radunato per 
lôEucaristia e, nello stesso tempo, si lascia afferrare 
dalla voce e dai sentimenti di Cristo che, qui e 
adesso, benedice il Padre e gli rende grazie per tutta 
lôopera della salvezza. 
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PREFAZIO 

Nel messale ci sono circa 90 prefazi. 

Tutti hanno questa struttura: 

1. Lode e ringraziamento rivolto al Padre 

2. Il motivo del ringraziamento 

3. Angeli e Santi 

4. Si canta il Tre volte Santo: la voce della Chiesa 
terreste si unisce alla lode della Chiesa celeste, in 
cui anche i nostri cari defunti celebrano la gloria di 
Dio. Ci fa varcare la porta del cielo. 
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TRE VOLTE SANTO 
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TRE VOLTE SANTO 

Tutto il popolo di Dio loda la Santissima Trinità per 
lôopera della salvezza realizzata in Cristo. 

Quel Cristo che entrò a Gerusalemme sul dorso 
di un puledro, acclamato: ñBenedetto colui che 
viene nel nome del Signoreò (Lc 19,38); lo stesso 
che ora sta per venire sullôaltare e che un 
giorno verrà nella gloria, come canta la Chiesa 
celeste: ñSanto, santo, santo, il Signore Dio, 
lôOnnipotente. Colui che era, che ¯ e che vieneò 
(Ap 4,8). 17 



TRE VOLTE SANTO 

Lo si canta a mani giunte. Perché sono segno 
di: 

1. Concentrazione (unire verso il centro) 

2. Supplica (come un condannato che invoca la grazia) 

3. Rispetto (come nel saluto giapponese) 

4. Dono di sé (come nellôordinazione sacerdotale) 
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LôEPICLESI 
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EPICLESI 

La preghiera eucaristica si trasforma: da azione 
di grazie diventa azione di santificazione: 
rende divino ciò che è solo terrestre. 

Da questo momento entra in azione Dio! 

Per questo ci si mette in ginocchio; solo il 
sacerdote resta in piedi, impone le mani sui 
doni e traccia un segno di croce su di essi. 
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EPICLESI 

Nella preghiera eucaristica ci sono due epiclesi: 

1. La prima di consacrazione sul pane e sul vino, 
rendendoli Corpo e Sangue di Cristo; 

2. La seconda di santificazione sul popolo, 
rendendolo Corpo mistico di Cristo. 

 Così la Chiesa diventa più bella, più simile a 
Cristo. 

 Se finora la Chiesa si è riunita per fare Eucaristia, 
ora lôEucaristia fa la Chiesa (H. de Lubac) 
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LôIMPOSIZIONE DELLE MANI 
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LôIMPOSIZIONE DELLE MANI 

Il nostro Dio le cose migliori le fa sempre alla 
rovescia: 

VAcceca per illuminare (vedi S. Paolo); 

VDivide per moltiplicare (vedi i pani); 

VAbbassa per esaltare (vedi la croce); 

VDona per essere ricco; 

VDiventa onnidebole per essere Onnipotente; 

VMuore per dare la vita! 
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LôIMPOSIZIONE DELLE MANI 

Per questa ragione il sacerdote impone le mani sui 
doni; coprire anzich® svelare sembra un ñvizioò 
dello Spirito Santo: 

VAleggiava o meglio covava sulle acque (Gen 1,1) 
anziché accendere la miccia del grande botto (Big-
Bang); 

VParlò ad Elia nella brezza del vento 
leggero,anziché nel fragore del tuono (1Re 19,12); 

VSul Tabor adombrò i discepoli per illuminarli con 
la voce del Padre (Mt 17,5). 
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LA CONSACRAZIONE 
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LA CONSACRAZIONE 

PRESE 

RESE GRAZIE 

SPEZZÒ 

DIEDE 
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Questi sono i 
verbi che salvano 

il mondo! 

 Per questo 
Cristo ci ha 

ordinato di farlo 
per sempre! 

 



LA CONSACRAZIONE 

ñNellôultima cena Cristo istitu³ il sacrificio e convito pasquale 
per mezzo del quale è reso continuamente presente nella 
Chiesa il sacrificio della croceò (OGMR 72). 

Ci¸ che Cristo fece nellôultima cena e sulla croce, lo fa 
anche oggi, qui e adesso sullôaltare. Oggi dona tutto se 
stesso a noi per vincere il male e la morte che 
albergano in ciascuno. 

ATTENTI: il comando che ci ha lasciato non è 
ñricordateò o ñraccontateò, ma ñFATE!ò. 

Tutto avviene nelle parole della Consacrazione. 
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IL MISTERO DELLA FEDE 
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IL MISTERO DELLA FEDE 

La parola MISTERO cosa significa? 

1. Il mistero di Dio non è un enigma insolubile (come il 
buio pesto) ma come un sole accecante su cui lôuomo 
non può fissare il suo sguardo (Aristotele). 

2. È il mistero nascosto nei secoli (Col 1,26) e rivelato 
in Gesù Cristo; indica il piano di salvezza di Dio che ha 
in Cristo il suo compimento! 

Nella risposta dei fedeli cô¯ un grande annuncio: Cristo è 
morto, è risorto e verrà! 

Cô¯ il grido della Chiesa-Sposa che desidera unirsi 
definitivamente al suo Sposoé per sempre! 
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IL RACCONTO DEL MEMORIALE 
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